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	RITENUTA D’IMPOSTA DEL 10% E  CONSORZI 

Le ritenute subite dal Consorzio possono essere scomputate dalle imprese consorziate  che materialmente hanno realizzato gli interventi 

di recupero o riqualificazione energetica
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Con la consulenza giuridica in oggetto, l’Agenzia delle entrate ha ufficialmente condiviso l’interpretazione che la scrivente Confederazione, congiuntamente alla CNA, ha formulato  con apposita richiesta in data 3 settembre u.s. 

1. LE CONSEGUENZE DELL’APPLICAZIONE DELLA RITENUTA SUI CONSORZI 

La problematica concerne l’applicazione della ritenuta del 10% da parte di banche e poste sui bonifici disposti per spese di intervento di recupero edilizio e di riqualificazione energetica, prevista dall’art. 25 D.L. 78/2010, convertito in L. 122/2010. 

In particolare, nel caso in cui la prestazione sia formalmente resa da un consorzio con attività esterna, che opera con mandato senza rappresentanza, ma siano effettivamente realizzati dai singoli consorziati, il Consorzio medesimo, in quanto dotato di autonomia soggettiva, deve subire la predetta ritenuta e in seguito scomputarla dalle imposte eventualmente dovute. 

Tale soluzione avrebbe portato il Consorzio ad accumulare una posizione fortemente creditoria nei confronti dell’Erario, in considerazione delle finalità mutualistiche per le quali gli stessi si costituiscono.

Per ovviare al considerevole problema di liquidità che si sarebbe creato in capo ai Consorzi,  è stato richiesto all’Agenzia di consentire ai Consorzi di trasferire le ritenute subite ai consorziati che hanno materialmente eseguito gli interventi.

2. LA SOLUZIONE PROSPETTATA DALL’AGENZIA DELLE ENTRATE

I Consorzi tra imprese sono costituiti per disciplinare l’attività dei consorziati, mediante una organizzazione comune che offre possibilità di maggiore efficienza. Da ciò consegue che il Consorzio deve risultare “neutrale” rispetto al risultato, in utile o perdita, dell’affare; l’ordinaria condizione del Consorzio è quella di pareggio economico, dato che i riflessi economici dell’attività si producono in capo ai consorziati stessi.

Ciò si evince anche dalla struttura del rendiconto del Consorzio, costituito nel “dare” dai costi di gestione e nell’ “avere” dai contributi periodici versati dalle imprese (ricavi del Consorzio), ma non viene interessato dalle somme corrisposte dall’ente appaltante. Tali somme, infatti, sono riversate pro-quota dal Consorzio alle imprese consorziate e costituiscono i ricavi di queste ultime e si contrappongono ai costi (comprensive dei contributi periodici), in modo tale che il risultato positivo  o negativo dell’appalto si realizzi direttamente in capo alle singole imprese. 

Sulla base di tali considerazioni, e tenendo conto che la finalità della ritenuta del 10% è quella di contrastare la sottrazione di materia imponibile da parte di coloro che rendono prestazioni per le quali i committenti beneficiano di vantaggi fiscali, l’Agenzia ritiene coerente che l’onere della ritenuta non sia sopportato dal Consorzio (cioè dal soggetto che svolge funzioni di carattere strumentale e organizzativo), bensì dai soggetti che effettivamente eseguono gli interventi agevolati e ne conseguono i relativi redditi.

L’Agenzia ritiene, pertanto, corretto che le ritenute subite dai Consorzi di imprese con attività esterna e senza finalità lucrative, per le prestazioni di recupero edilizio o di riqualificazione energetica, possano da questi essere trasferite ai singoli consorziati che hanno effettivamente eseguito i lavori.

I Consorzi devono, quindi, innanzitutto utilizzare la ritenuta subita per azzerare il proprio eventuale debito IRES; la residua quota di ritenuta del 10% può essere trasferita alle singole imprese consorziate  che hanno eseguito i lavori, a condizione che la volontà di effettuare il trasferimento risulti da un atto di data certa (verbale del Consiglio di Amministrazione o dallo stesso atto costitutivo del Consorzio).

In sintesi, il Consorzio che ha subito la ritenuta del 10% : 

· deve utilizzare il credito verso l’Erario per eventuali pagamenti di IRES; 

· ha facoltà di distribuire la quota di ritenuta residua alle singole imprese consorziate che hanno effettuato gli interventi; 

· in tal caso tale volontà deve risultare da un atto di data certa.

Tale procedura è analoga (anche se la fattispecie opposta) a quanto previsto dalla circolare dell’Agenzia n. 56 del 23 dicembre 2009, nella quale è riconosciuta, in favore dei soci o associati, la possibilità di riattribuire alle società o associazioni di cui all’art. 5 TUIR le ritenute che residuano una volta operato lo scomputo dall’IRPEF dovuta dagli stessi soci o associati, in modo da consentire che il relativo credito sia portato in compensazione per i pagamenti di altre imposte e contributi.
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